Cari colleghi, 

A fine febbraio l’Associazione dovrà eleggere il nuovo Presidente e rinnovare il Comitato direttivo. Vorrei approfittare dello strumento offertoci da questo forum per sottoporre alla vostra attenzione alcune considerazioni (del tutto personali): 

1. Credo che la prassi di rinnovare almeno tre membri del Direttivo allo scadere del mandato debba essere sempre preferita: il tesoriere, il segretario e, in futuro, l’amministratore del sito, hanno diritto di lasciare ad altri le proprie noiose incombenze; il presidente ha viceversa il dovere di favorire il proprio ricambio. Accorciare il mandato, salvi i casi eccezionali, garantisce un più vasto e frequente coinvolgimento dei soci. Rinnovare completamente è invece rischioso – vuol dire ogni volta ripartire da zero, senza sfruttare le esperienze acquisite dal direttivo uscente. 
2. Un Direttivo deve svolgere tre compiti fondamentali: a) assicurare la continuità della vita dell’associazione in tutti i suoi aspetti (quote, bilancio, iniziative editoriali, presenza istituzionale), b) organizzare il Congresso dell’AIS ed eventuali altri convegni, c) gestire la partecipazione italiana al Congresso Internazionale degli Slavisti. Quest’ultimo è senza dubbio l’impegno più oneroso: si tratta di partecipare alla formulazione degli ambiti tematici, di selezionare i contributi italiani, di fornire assistenza logistica e infine di stampare gli atti. Penso perciò che nell’eleggere un nuovo Direttivo potrebbe essere opportuno orientarsi sul prossimo appuntamento MKS, facendo sì che almeno un membro sia esperto del paese che ospiterà il Congresso (e quindi a Minsk vedrei bene a rappresentarmi un collega rutenologo, polonista, ucrainista, bielorussofono).

3. I compiti del Direttivo sono ultimamente divenuti più articolati: alla tradizionale funzione di interlocutore (ahimé poco ascoltato) del MIUR e del CUN, l'AIS affianca oggi una crescente attività editoriale (la rivista, la collana, i premi alle tesi di dottorato), un sito on line da amministrare. Allo stesso tempo, le continue riforme dell'Università (ordinamenti didattici, meccanismi concorsuali, macrosettori eccetera) richiedono una attenzione e una vigilanza maggiori che in passato. Ritengo pertanto che potrebbe essere utile al buon funzionamento del Direttivo innalzare il numero dei suoi membri da 5 a 7, utilizzando gli strumenti delle moderne tecnologie (per esempio Skype) per riunioni virtuali facili, frequenti e poco dispendiose. 
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